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LA DIRIGENTE

VISTI: 

- il  decreto  legislativo  2  gennaio  2018  n.  1  “Codice  della
protezione civile” e s.m.i.;

- il decreto legislativo n. 112 del 31 marzo 1998, “Conferimento
di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni
ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15
marzo 1997, n. 59” e successive modifiche;

- la legge regionale n. 1 del 7 febbraio 2005, "Norme in materia
di protezione civile e volontariato. Istituzione dell'Agenzia
regionale di protezione civile” e successive modifiche; 

- la L.R. 30 luglio 2015, n. 13 “Riforma del sistema di governo
regionale e locale e disposizioni su città metropolitana di
Bologna,  province,  comuni  e  loro  unioni”,  e  successive
modifiche con la quale, in coerenza con il dettato della Legge
7 aprile 2014, n. 56, è stato riformato il sistema di governo
territoriale  e,  in  attuazione  della  quale,  per  quanto  qui
rileva,  è  stato  ridefinito  l’assetto  organizzativo  e
funzionale   dell’Agenzia  regionale  di  protezione  civile,
ridenominata Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e
la protezione civile”, di seguito “Agenzia regionale”;

PREMESSO che il territorio della  Regione Emilia-Romagna è
stato interessato a partire dal 2013 da eccezionali avversità
atmosferiche  con  conseguenti  eventi  alluvionali  e  dissesti
idrogeologici che hanno determinato ingenti danni alle opere di
difesa  idraulica,  alle  infrastrutture  viarie,  alla  rete  dei
servizi essenziali e ai beni pubblici e privati in relazione ai
quali  il  Consiglio  dei  ministri  con  proprie  deliberazioni  ha
provveduto  a  dichiarare,  ai  sensi   e  per  gli  effetti
dell’articolo 5, commi 1 e 1-bis, della legge n. 225/1992 e
s.m.i.,  lo  stato  di  emergenza  nazionale,  cui  è  seguita  la
ricognizione dei fabbisogni finanziari;

RICHIAMATI:

- l’articolo 1, comma 422, della legge 28 dicembre 2015, n. 208,
recante: “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale
e pluriennale dello Stato” (legge di stabilità 2016), con il
quale è stabilito che al fine di dare avvio alle misure per
fare fronte ai danni occorsi al patrimonio privato ed alle
attività economiche e produttive, in attuazione della lettera
d)  del  comma  2  dell’articolo  5  della  legge  n.  225/1992,  e
successive modificazioni, relativamente alle ricognizioni dei
fabbisogni completate dai Commissari delegati e trasmesse al
Dipartimento  della  protezione  civile  della  Presidenza  del
Consiglio  dei  ministri  per  la  successiva  istruttoria,  si
provvede, per le finalità e secondo i criteri da stabilirsi
con apposite deliberazioni del Consiglio dei ministri assunte
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ai  sensi  della  lettera  e)  del  citato  articolo  5,  comma  2,
mediante concessione, da parte delle Amministrazioni pubbliche
indicate nelle medesime deliberazioni, di contributi a favore
di soggetti privati e per le attività economiche e produttive
con le modalità del finanziamento agevolato;

- la delibera del Consiglio dei ministri del 28 luglio 2016,
che - in attuazione del combinato disposto dell’articolo 5,
comma  2,  lettera  e),  della  legge  n.  225/1992  e  s.m.i.  e
dell’articolo 1, commi da 422 a 428 della legge n. 208/2015  -
prevede  l’adozione  di  ordinanze  del  Capo  del  Dipartimento
della protezione civile  e fissa i criteri direttivi cui tali
ordinanze devono attenersi nel disciplinare con disposizioni
di  dettaglio  i  criteri  e  le  modalità  operative  per  la
concessione  dei  contributi  relativi  ai  danni  subiti  dai
soggetti privati e dalle attività economiche e produttive in
conseguenza  degli  eventi  calamitosi  di  cui  alla  relativa
tabella in allegato 2, tra cui gli eventi verificatisi nel
territorio della Regione Emilia-Romagna indicati in premessa,
per i quali sono stati completati i processi di ricognizione
dei fabbisogni finanziari;

- l’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile
(OCDPC)  n.  374/2016,  pubblicata  nella  G.U.  n.  194  del  20
agosto 2016, con la quale - per gli eventi verificatisi nel
territorio della Regione Emilia-Romagna - vengono disciplinate
le  disposizioni  operative  per  l’attivazione  dell’istruttoria
finalizzata  alla  concessione  di  contributi  a  favore  dei
soggetti privati e delle attività economiche e produttive in
attuazione della deliberazione del Consiglio di Ministri del
28 luglio 2016;

- l’Allegato 2 all’OCDPC n. 374/2016, il quale, per quanto qui
rileva in riferimento ai contributi per i danni subiti dalle
attività economiche e produttive prevede che:

 nel rispetto delle finalità e dei criteri direttivi di
cui  alla  delibera  del  Consiglio  dei  Ministri  del  28
luglio  2016,   sono  definite  le  prime  disposizioni  di
dettaglio in merito ai criteri, i termini e le modalità
per la determinazione e concessione dei contributi e la
presentazione  della  relativa  domanda  da  parte  dei
titolari  delle  attività  economiche  e  produttive  per  i
danni subiti in conseguenza degli eventi calamitosi già
segnalati  con  le  apposite  schede  C  “Ricognizione  dei
danni  subiti  dalle  attività  economiche  e  produttive”
utilizzate  a  seguito  degli  eventi  calamitosi  in
questione;  

 la  Regione  provvede,  con  apposita  deliberazione  della
Giunta, all’approvazione delle modalità tecniche per la
gestione  delle  domande  di  contributo  e  relativa
modulistica  e  ne  dispone  la  relativa  massima
divulgazione,  nelle  modalità  ritenute  maggiormente
efficaci;
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- la deliberazione della Giunta regionale n. 1021 del 10 luglio
2017 “Attuazione della delibera del Consiglio dei Ministri e
dell’OCDPC  374/2016.  Disposizioni  per  la  domanda  e  la
concessione  dei  contributi  alle  attività  economiche  e
produttive  per  i  danni  subiti  a  seguito  degli  eventi
calamitosi  verificatisi  dal  2013  al  2015  nel  territorio
regionale” con la quale, acquisita la relativa presa d’atto
prot. POST/0045089 del 10 luglio 2017 del Dipartimento della
protezione  civile,  è  stata  approvata  la  direttiva  per  la
presentazione delle domande e la concessione dei contributi di
cui trattasi e la relativa modulistica;  

DATO ATTO che l’allegato 2 all’OCDPC n.374/2016 al paragrafo
11 “Termini per l’esecuzione degli interventi” stabilisce:

- al punto 11.1 che “dalla data di pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale  della  Repubblica  italiana  della  Delibera  del
Consiglio dei Ministri, con la quale sono determinati i limiti
di  importo da  autorizzare alla  Regione quali  massimali dei
previsti  finanziamenti  agevolati  prevista  dal  punto  1.7.,
decorrono  i  seguenti  termini  per  l’esecuzione  degli
interventi: 

a)  18  mesi  per  gli  interventi  di  ripristino  dei  beni
immobili danneggiati; 

b) 12 mesi per gli interventi di ripristino o riacquisto dei
beni danneggiati di cui ai punti 2.1.b) e 2.1.c).”

- al punto 11.2.  che “I termini di cui al precedente punto
11.1.  possono  essere  prorogati,  su  istanza  motivata  degli
interessati, con apposita determinazione del responsabile del
procedimento  dell’Organismo  Istruttore,  da  trasmettere  alla
Regione ove esso non sia interno alla medesima.”;

CONSIDERATO che la direttiva, approvata con DGR n. 1021/2017,
all’art. 12, comma 1, prevede gli stessi termini per l’esecuzione
degli interventi e al comma 2, stabilisce che tali termini possono
essere  eccezionalmente  prorogati,  su  istanza  motivata  degli
interessati,  con  apposita  determinazione  del  responsabile  del
procedimento dell’Organismo Istruttore;

RILEVATO  che  la  delibera  del  Consiglio  dei  Ministri  del
22/12/2017,  con  la  quale  sono  stati  determinati  i  limiti  di
importo  autorizzati  alla  Regione  quali  massimali  dei  previsti
finanziamenti agevolati, è stata pubblicata nella G.U. n. 9 del
12/01/2018;

EVIDENZIATO che: 

- per  gli  interventi  di  ripristino  dei  beni  immobili
danneggiati, i termini in parola sono scaduti il 12 luglio
2019  e  che  con  determinazione  del  direttore  dell’Agenzia
regionale n. 2215/2019 è stata concessa la proroga, richiesta
da 4 imprese, fissando il nuovo termine al 12 gennaio 2020 e
al 12 luglio 2020, ulteriormente prorogato per un’impresa al
12 luglio 2021 con determinazione dirigenziale n. 579/2020;

pagina 4 di 10



- per gli interventi di ripristino o riacquisto dei beni mobili
danneggiati, i termini in parola sono scaduti il 12 gennaio
2019  e  che  con  determinazione  del  direttore  dell’Agenzia
regionale n. 1167/2019 è stata concessa la proroga, richiesta
da 21 imprese, fissando il nuovo termine al 12 luglio 2019;

EVIDENZIATO  che  con  deliberazione  di  Giunta  regionale  n.
1120/2019 si è provveduto, tra l’altro:

- a dare atto che, in riferimento ai danni subiti dalle attività
economiche  e  produttive  a  seguito  degli   eventi  calamitosi
2013-2015, i termini  stabiliti al punto 11 dell’allegato 2
all’OCDPC  n.374/2016  e  all’articolo  12  della  direttiva
approvata  con  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.
1021/2017 e quelli prorogati, su richiesta dei beneficiari del
contributo, sono da intendersi quali termini perentori ovvero
a pena di decadenza del contributo concesso, qualora entro la
relativa  scadenza  non  si  provveda  alla  esecuzione  degli
interventi di ripristino;

- a stabilire che, entro 90 giorni dalla scadenza dei termini
eventualmente  prorogati,  le  imprese  interessate  dovranno
presentare all’Organismo Istruttore, a pena di decadenza del
contributo concesso, la documentazione di spesa valida ai fini
fiscali a rendicontazione degli interventi eseguiti;

DATO ATTO che per le imprese e per le motivazioni specificate
nella tabella in allegato 1, parte integrante e sostanziale del
presente  atto,  si  sono  verificate  le  cause  di  decadenza  dal
contributo concesso con le determinazioni ivi indicate;

DATO  ATTO,  altresì,  che  per  le  imprese  riepilogate  nella
tabella in allegato 2, parte integrante e sostanziale del presente
atto, si è già provveduto ad apposita comunicazione, con relativa
motivazione,   della  decadenza  dal  contributo  concesso  con  le
determinazioni indicate in tale tabella;

PRESO  ATTO  che  le  imprese  riportate  in  allegato  3,  parte
integrante e sostanziale del presente atto, hanno comunicato la
rinuncia  al  contributo  concesso  con  le  determinazioni  ivi
indicate;

RITENUTO,  pertanto,  di  procedere  ad  approvare  le  allegate
tabelle nelle quali sono riportati sotto la voce “CoVar” i Codici
Variazione Concessione RNA rilasciati dal Registro nazionale degli
aiuti di Stato che identifica univocamente la variazione, riferita
alla cancellazione del contributo;

VISTO il decreto legislativo n. 33 del 14/03/2013 “Riordino
della  disciplina  riguardante  gli  obblighi  di  pubblicità,
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche
amministrazioni” e s.m.i.;

VISTE, altresì, le deliberazioni della Giunta regionale:

- n.  2416  del  29  dicembre  2008  “Indirizzi  in  ordine  alle
relazioni  organizzative  e  funzionali  tra  le  strutture  e
sull’esercizio  delle  funzioni  dirigenziali.  Adeguamenti
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conseguenti  alla  delibera  999/2008.  Adeguamento  e
aggiornamento della delibera 450/2007” e s.m.i; 

- n. 468 del 10 aprile 2017 “Il sistema dei controlli interni
nella Regione Emilia-Romagna”, recepita con determinazione del
direttore dell’Agenzia regionale n. 700 del 28 febbraio 2018,
e le connesse circolari del Capo di Gabinetto del Presidente
della  Giunta  regionale  PG/2017/660476  del  13.10.2017  e
PG/2017/779385  del  21.12.2017,  concernenti  indicazioni
procedurali  per  rendere  operativo  il  sistema  dei  controlli
interni;

- n.  1820/2019  “Nomina  del  direttore  ad  interim  dell'Agenzia
regionale  per  la  sicurezza  territoriale  e  la  protezione
civile”;

- n. 83 del 21 gennaio 2020: “Approvazione piano triennale di
prevenzione della corruzione e della trasparenza 2020-2022” ed
il  relativo  allegato  D)  –  “Direttiva  di  indirizzi
interpretativi  per  l'applicazione  degli  obblighi  di
pubblicazione previsti dal d.lgs. n. 33 del 2013. Attuazione
del  Piano  triennale  di  prevenzione  della  corruzione  2020-
2022”;

VISTA,  infine,  la  determinazione  del  Direttore  dell’Agenzia
regionale n. 2238/2018, così come modificata dalla determinazione
n.  3446/2018,  con  la  quale  è  stato  conferito  alla  scrivente
l’incarico  di  Responsabile  del  Servizio  “Affari  giuridici  e
contratti” fino al 31 ottobre 2020;

RICHIAMATA la L.R. 26 novembre 2001, n. 43, "Testo unico in
materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione
Emilia-Romagna"; 

ATTESTATO  che  il  sottoscritto  dirigente,  responsabile  del
procedimento,  non  si  trova  in  situazione  di  conflitto,  anche
potenziale, di interessi;

ATTESTATA la regolarità amministrativa del presente atto;

DETERMINA

Per le ragioni esplicitate nella parte narrativa del presente atto
e che qui si intendono integralmente richiamate

1. di  dare  atto   che  per  le  imprese  e  per  le  motivazioni
specificate nella tabella in allegato 1, parte integrante e
sostanziale del presente atto, si sono verificate le cause di
decadenza  dal  contributo  ad  esse  concesso  con  le
determinazioni ivi indicate,  e che a tali imprese sarà  data
apposita comunicazione del presente provvedimento, dalla cui
data di ricezione sarà possibile ricorrere entro 60 giorni al
TAR Emilia-Romagna o, entro 120 giorni, al Capo dello Stato;
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2. di dare atto, altresì, che per le imprese riepilogate nella
tabella  in  allegato  2,  parte  integrante  e  sostanziale  del
presente atto, si è già provveduto ad apposita comunicazione,
con relativa motivazione, della decadenza dal contributo ad
esse concesso con le determinazioni indicate in tale  tabella
e  delle  autorità  e  dei  termini  per  un  eventuale  ricorso
decorrenti dalla ricezione della predetta comunicazione;

3. di  prendere  atto  che  le  imprese  riportate  in  allegato  3,
parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  atto,  hanno
comunicato la rinuncia al contributo ad esse concesso con le
determinazioni ivi indicate;

4. di approvare le allegate tabelle nelle quali sono riportati
sotto  la  voce  “CoVar”  i  Codici Variazione Concessione  RNA
rilasciati dal Registro nazionale degli aiuti di Stato che
identifica  univocamente  la  variazione,  riferita  alla
cancellazione del contributo;

5. di  pubblicare  il  presente  atto  sul  sito  web  dell’Agenzia
regionale  all’indirizzo:
http://protezionecivile.regione.emilia-
romagna.it/argomenti/piani-sicurezza-interventi-
urgenti/ordinanze-piani-e-atti-correlati-dal-2008/eventi-
calamitosi-dal-2013-al-2015-contributi-per-le-attivita-
produttive-delibera-di-giunta-n-1021-2017;

6. di  dare  atto  che  la  presente  determinazione  verrà  altresì
pubblicata  sul  portale  dell’Agenzia  regionale  per  la
sicurezza  territoriale  e  la  protezione  civile,  sezione
“Amministrazione trasparente”, sottosezione “Altri contenuti”
– “Dati ulteriori” - in applicazione degli indirizzi della
Giunta  regionale  sulla  trasparenza  ampliata,  ai  sensi
dell’art. 7-bis, comma 3, del D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33.

Monica Lombini
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Allegato 1 - Decadenze
RNA

OCDPC N. PROV. COMUNE DENOMINAZIONE 
CODICE FISCALE/PARTITA 

IVA
DD CONCESSIONE IMPORTO MOTIVAZIONE DECADENZA COVAR

292/2015 PC OTTONE AGOSTINO BARBIERI & CO S.N.C. 01183810330 704 del 28/02/2018 1.239,50

Mancata comunicazione 
all’Organismo istruttore del nome 

dell’Istituto di credito prescelto ai fini 
dell’attivazione del finanziamento e 

della successiva stipula con il 
medesimo Istituto del "contratto di 

finanziamento beneficiario” entro 90 
giorni dal 12 luglio 2019 - punto 2 del 

dispositivo della delibera di Giunta 
regionale  n. 1120 del 8 luglio 2019

283944

292/2015 PC RIVERGARO CERALACCA DI STEFANIA ARZANI
RZNSFN72E60G535L

01216590339
601 del 20/02/2018 41.395,65

Mancata comunicazione 
all’Organismo istruttore del nome 

dell’Istituto di credito prescelto ai fini 
dell’attivazione del finanziamento e 

della successiva stipula con il 
medesimo Istituto del "contratto di 

finanziamento beneficiario” entro 90 
giorni dal 12 luglio 2019 - punto 2 del 

dispositivo della delibera di Giunta 
regionale  n. 1120 del 8 luglio 2019

283965

232/2015 RE GATTATICO Filling & Packaging S.r.l. 02229860347 601 del 20/02/2018 13.000,00

Mancata comunicazione 
all’Organismo istruttore del nome 

dell’Istituto di credito prescelto ai fini 
dell’attivazione del finanziamento e 

della successiva stipula con il 
medesimo Istituto del "contratto di 

finanziamento beneficiario” entro 90 
giorni dal 12 luglio 2019 - punto 2 del 

dispositivo della delibera di Giunta 
regionale  n. 1120 del 8 luglio 2019

283980

202/2014 PC COLI LECCACORVI GABRIELE - AL 1/2 L DIVINO
LCCGRL81R01G535V

01586860338
704 del 28/02/2018 3.024,00

Mancata comunicazione 
all’Organismo istruttore del nome 

dell’Istituto di credito prescelto ai fini 
dell’attivazione del finanziamento e 

della successiva stipula con il 
medesimo Istituto del "contratto di 

finanziamento beneficiario” entro 90 
giorni dal 12 luglio 2019 - punto 2 del 

dispositivo della delibera di Giunta 
regionale  n. 1120 del 8 luglio 2019

283985

130/2013 PR PALANZANO MONDO PICCOLO S.R.L. 01135620993 3668 del 16/10/2018 43.524,91

Mancata comunicazione 
all’Organismo istruttore del nome 

dell’Istituto di credito prescelto ai fini 
dell’attivazione del finanziamento e 

della successiva stipula con il 
medesimo Istituto del "contratto di 

finanziamento beneficiario” entro 90 
giorni dal 12 luglio 2019 - punto 2 del 

dispositivo della delibera di Giunta 
regionale  n. 1120 del 8 luglio 2019

283998

202/2014 PR BERCETO P.& T. SOCIETA' A RESPONSABILITA' 
LIMITATA SEMPLIFICATA 

02719480341 901 del 16/03/2018 3.099,30

Mancata comunicazione 
all’Organismo istruttore del nome 

dell’Istituto di credito prescelto ai fini 
dell’attivazione del finanziamento e 

della successiva stipula con il 
medesimo Istituto del "contratto di 

finanziamento beneficiario” entro 90 
giorni dal 12 luglio 2019 - punto 2 del 

dispositivo della delibera di Giunta 
regionale  n. 1120 del 8 luglio 2019

284012

202/2014 PR PARMA TECNOMARMO S.R.L. 00152530341 704 del 28/02/2018 35.171,63

Mancata comunicazione 
all’Organismo istruttore della stipula 
con l’Istituto di credito prescelto del 

"contratto di finanziamento 
beneficiario” entro 90 giorni dal 12 
luglio 2019 - punto 2 del dispositivo 
della delibera di Giunta regionale  n. 

1120 del 8 luglio 2019

284016

232/2015 RN SANTARCAGELO DI 
ROMAGNA

TERMOIDRAULICA DI BELCHIERI MARCO E 
C. S.A.S. 

03773330406 1080 del 30/03/2018 765,65

Mancata comunicazione 
all’Organismo istruttore del nome 

dell’Istituto di credito prescelto ai fini 
dell’attivazione del finanziamento e 

della successiva stipula con il 
medesimo Istituto del "contratto di 

finanziamento beneficiario” entro 90 
giorni dal 12 luglio 2019 - punto 2 del 

dispositivo della delibera di Giunta 
regionale  n. 1120 del 8 luglio 2019

284019

292/2015 PC OTTONE TUTTO CASA DI LAVEZZOLI LUCA E 
ROSSANO S.N.C. 

01215070333 901 del 16/03/2018 5.321,61

Mancata comunicazione 
all’Organismo istruttore della stipula 
con l’Istituto di credito prescelto del 

"contratto di finanziamento 
beneficiario” entro 90 giorni dal 12 
luglio 2019 - punto 2 del dispositivo 
della delibera di Giunta regionale  n. 

1120 del 8 luglio 2019

284020

IMPRESA BENEFICIARIA CONTRIBUTO

Allegato parte integrante - 1
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Allegato 2 - Decadenze già comunicate

RNA

OCDPC N. PROV. COMUNE DENOMINAZIONE 
CODICE 

FISCALE/PARTITA IVA
DD CONCESSIONE IMPORTO

PROT. NOTA COMUNICAZIONE 
DECADENZA

COVAR

202/2014 PR PARMA BIANCHI VITTORIO & C. - S.N.C. 00851040345 601 del 20/02/2018 10.605,59 PC/2020/1000 del 10/01/2020 284071

292/2015 PC GAZZOLA CROARA GOLF S.R.L. - IN LIQUIDAZIONE 07589631006 704 del 28/02/2018 8.801,79 PC/2020/14225 del 12/03/2020 283966

232/2015 RA RAVENNA MONTICELLI ROMANA (IL DISPLAY)
MNTRMN57B53C553W

00723550398
601 del 20/02/2018 1.216,00 PC/2019/63256 del 13/12/2019 284004

232/2015 RA RAVENNA MONTICELLI ROMANA (SABBIA - ROSA)
MNTRMN57B53C553W

00723550398
601 del 20/02/2018 2.076,00 PC/2019/63259 del 13/12/2019 284002

232/2015 RA RAVENNA SUGLIA GIOVANNA MARIA E CIE SNC 00587920398 704 del 28/02/2018 14.125,00 PC/2020/3910 del 27/01/2020 284014

IMPRESA BENEFICIARIA CONTRIBUTO

Allegato parte integrante - 2
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Allegato 3 - Rinunce

RNA

OCDPC N. PROV. COMUNE DENOMINAZIONE 
CODICE FISCALE/PARTITA 

IVA
DD CONCESSIONE IMPORTO

PROT. NOTA COMUNICAZIONE 
RINUNCIA

COVAR

232/2015 FC CESENATICO BAGNO BRUNO S.A.S. DI GIORGETTI 
CORDELIA & C.

02078800402 901 del 16/03/2018 968,50 PC/2019/38473 del 22/07/2019 283946

232/2015 RE CAMPAGNOLA 
EMILIA

CENTRO SOCIALE ARCI BOCCIOFILA 01396680355 704 del 28/02/2018 3.000,00 PC/2019/33117 del 25/06/2019 283962

232/2015 FC CESENATICO FASCINELLI SERENA
FSCSRN79A42C573K

03551970407
704 del 28/02/2018 722,15 PC/2019/27302 del 28/05/2019 283970

130/2013 PR NEVIANO DEGLI 
ARDUINI

L'URZANESE S.N.C. DI ILARIUZZI ADELMO 
&C. 

00252020342 901 del 16/03/2018 15.000,00 PC/2018/53427 del 08/11/2018 283992

232/2015 RA RAVENNA SACCHETTI LORELLA
SCCLLL60M66C553W

01454950393
1080 del 30/03/2018 35.330,22 PC/2019/52625 del 21/10/2019 284013
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